
Analisi  del  sangue,  app
sanitaria e tracciamento dei
contatti: il  piano  Ferrari
per la fase 2
Maranello ha svelato i dettagli del piano “Back on Track”, per
la ripartenza sicura delle sedi di Modena e Maranello

Ferrari  scalda  i  motori  per  la  ripartenza  per  il  dopo
emergenza  Covid-19.  La  casa  del  Cavallino  ha  svelato  i
dettagli del piano “Back on Track” (“Torna in pista”), nato
per le sedi di Modena e Maranello dalla collaborazione con un
pool di virologi ed esperti e patrocinato dalla Regione Emilia
Romagna.

L’obiettivo non è anticipare la riapertura – la data per il
ritorno in fabbrica sarà decisa dal Governo – ma aprire in
modo sicuro.

Il  progetto  prevede  diverse  fasi.  Si  pare  con  la  piena
attuazione del «Protocollo condiviso di regolamentazione delle
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del
virus  Covid-19  negli  ambienti  di  lavoro»  sottoscritto  da
Governo  e  parti  sociali  il  14  marzo  2020,  ulteriormente
rafforzato  e  personalizzato  con  il  supporto  di  competenze
specialistiche qualificate sugli ambienti di lavoro Ferrari.

Screening con analisi del sangue

La fase successiva prevede uno screening dei collaboratori
Ferrari, su base volontaria, con esami del sangue mirati a
verificare  il  loro  stato  di  salute  in  relazione  alla
diffusione del virus. Il test – completamente gratuito per i
lavoratori – sarà poi esteso, sempre su base volontaria, ai
membri della “Comunità Ferrari”: i familiari conviventi dei
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collaboratori  e  il  personale  dei  fornitori  presente  in
azienda.

Rilascio di un’App sanitaria

Si proseguirà poi dando a ogni collaboratore l’opportunità di
scaricare un’App per ricevere supporto medico sanitario nel
monitoraggio  della  sintomatologia  del  virus.  Grazie
all’applicazione  sarà  possibile  anche  il  tracciamento  dei
contatti delle singole utenze, in forma anonima e aggregata.
La gestione dei dati sarà affidata a una società esterna ed
estranea  a  Ferrari,  che  così  non  avrà  accesso  alle
informazioni individuali su spostamenti e contatti dei singoli
lavoratori.  Questi  dati  saranno  però  utili  in  caso  di
positività  al  Covid-19  di  un  utente,  permettendo  di
ricostruire con certezza i suoi contatti all’interno della
“Comunità Ferrari”.

Psicologo in fabbrica e assistenza ai casi di Covid-19

Ferrari fornirà inoltre un servizio di assistenza sanitaria e
psicologica, telefonica e domiciliare, alle proprie persone.
In  caso  di  positività  al  Covid-19,  verrà  loro  messa  a
disposizione una copertura assicurativa specifica oltre a un
alloggio adatto all’autoisolamento, con assistenza medica e
infermieristica a domicilio e supporto di materiale sanitario
(quali  medicinali,  ossimetro  e,  nel  caso  di  emergenze,
ossigeno).

Collaborazione con la Regione Emilia Romagna

Ferrari condividerà l’esito del progetto “Back on Track” con
la  Regione  Emilia  Romagna,  con  l’obiettivo  di  mettere  a
disposizione  della  comunità  delle  imprese  regionali  e
nazionali le pratiche e il know-how del progetto, in modo
gratuito.

Team di scienziati



Per sviluppare gli aspetti scientifici la casa di Maranello è
in stretto contatto e collabora con la USL di Modena e potrà
contare anche sulla consulenza, tra gli altri, del dottor
Nicola  Bedin,  Presidente  di  Lifenet  Healthcare,  e  del
professore  Roberto  Burioni  dell’Università  Vita-Salute  San
Raffaele di Milano; oltre al pool sanitario di medici Ferrari
coordinati dal dottor Maurilio Missere.

John Elkann: «Progetto a tutela dei lavoratori»

Il progetto è stato citato anche dal presidente John Elkann
nella lettera agli azionisti Exor: «Abbiamo definito – scrive
Elkann – sistemi e protocolli per permettere la riapertura
graduale  e  in  sicurezza  dei  nostri  luoghi  di  lavoro,  in
stretta  collaborazione  con  i  rappresentanti  dei  nostri
lavoratori e le autorità sanitarie competenti. I risultati di
questo progetto – ha chiarito Elkann – verranno condivisi a
livello  locale  e  in  tutto  il  mondo  per  contribuire  alla
creazione di nuove procedure per la protezione della salute
dei lavoratori in ognuna delle loro comunità».


